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Venerdì 16 settembre 2022 il Giornale

Fausto Biloslavo

Vienna Il pacul, tipico coprica-
po a ciambella afghano, lo por-
ta anche a Vienna. Ahmad
ShahMassoud, che guida la re-
sistenza ai talebani come fece il
padre, il leone del Panjsher, è
in missione in Europa per uni-
re la diaspora. Nell’intervista
esclusiva al Giornale parla
dell’Afghanistan dimenticato.
E mette in guardia su un «cata-
strofico» attacco del terrore ji-
hadista in Occidente.
La prima volta in Europa do-
po la conquista talebana di
Kabul un anno fa. Qual è il
motivo?
«Sono a Vienna per una con-

ferenza con le élite all’estero
del mio Paese per creare una
coalizione omeglio unire la dia-
spora politica afghana, tutti co-
loro che si oppongono ai taleba-
ni. E assieme trovare una via di
uscita dal caos».
Qual è la situazione?
«Terribile e frustante. L’Af-

ghanistan è stato dimenticato a
causa della guerra in Ucraina e
per altre ragioni. È in mano a
gruppi estremisti che l’hanno
trasformato in un rifugio sicuro
per i terroristi. Per non parlare
del narcotraffico. Lamia nazio-
ne è una prigione guidata da
una banda».
Lei è a capo della resistenza
del Fronte nazionale. Riusci-
te a insidiare i talebani?
«Gli afghani vogliono resiste-

re contro un regime oppressi-
vo. All’inizio i talebani hanno
addirittura negato che esistes-
se una resistenza. I nostrimarti-
ri sul campo di battaglia sono
una chiara indicazione che
mentivano. La lotta si è espan-
sa oltre la valle del Panjsher, in
altre province e anche nell’Af-
ghanistan occidentale, ma sia-
mo solo all’inizio».
Su quanti combattenti pote-
te contare?
«Abbiamo oltre 3mila uomi-

ni e il nostro obiettivo è aumen-
tare gli effettivi a 5mila per la
fine dall’anno. La domanda
per arruolarsi è molto alta, ma
sfortunatamente non abbiamo
la possibilità di accogliere tutti
perché nessun Paese ci aiuta».
Come è possibile?
«Spero che unendo la diaspo-

ra afghana il mondo ci ascolte-
rà prestando attenzione alle no-
stre richieste. Bisogna premere
sui talebani per un negoziato
politico. E dal punto di vistami-

litare aiutare la prima linea con-
tro la tirannia, l’ultima speran-
za per unAfghanistan democra-
tico».
Voi non ricevete aiuti ester-
ni. E i talebani?

«Le nostre forze hanno visto i
droni sopra le loro teste e i tale-
bani tracciano, in maniera sor-
prendente, i telefonini. Non
possono avere queste capacità
da soli».

Esiste una soluzione nego-
ziale?
«L’unica possibilità è un go-

verno afghano legittimo scelto
dal popolo attraverso libere ele-
zioni, anche se il voto facesse

vincere i talebani. Credo che la
soluzione dovrebbe essere poli-
tica e non militare, ma hanno
preso il potere armi in pugno.
Se i talebani cambiassero attitu-
dine sono pronto a negoziare.
Al contrario non mi piegherò
mai a vivere sotto dittatura e
tirannia».
AlQaida è presente in Afgha-
nistan e più forte di prima?
«Certamente. La prova evi-

dente della collaborazione fra i
talebani e al Qaida era la pre-
senza di Ayman al Zawahiri a
Kabul. Abbiamo anche infor-
mazioni su campi attivi di al
Qaida, ma si tratta solo di uno
dei 21 gruppi del terrore presen-
ti in Afghanistan».
I terroristi potrebbero torna-
re a colpire come l’11 settem-
bre?
«Certo. In Afghanistan han-

no trovato un rifugio sicuro do-
ve operare e sono di nuovo in
grado di reclutare e addestrare.
È solo una questione di tempo
prima di un’altra catastrofe in
Europa o in America. Se non li
fermiamo un attacco è inevita-
bile».
L’Isis in Afghanistan punta a
esportare la guerra santa ol-
tre i confini?
«È un obiettivo comune con

il regime. Il leader dei talebani
viene chiamato Amir al-Mu’mi-
nin, il capo di tutti i credenti,
anche fuori dall’Afghanistan.
Gli obiettivi di gran parte dei 21
gruppi terroristici sono
all’esterno. E non riguarda solo
il Tajikistan, ma l’Uzbekistan,
la Cina, il Pakistan».
In Italia abbiamo accoltomi-
gliaia di afghani. Non sareb-
bero utili alla resistenza?
«Se nonmiglioreremo le con-

dizioni dell’Afghanistan, il fiu-
me dell’emigrazione non si fer-
meràmai. Uno dei nostri obiet-
tivi è invertire la tendenza. La
resistenza sta già attingendo
fra l’ex personale della sicurez-
za. L’obiettivo è liberare
un’area, che mostri al mondo
la nostro volontà e che attragga
gli afghani fuggiti».
Si sente tradito dall’Occiden-
te?
«No,ma l’Occidente si è diso-

rientato a cominciare dai verti-
ci Usa. In Ucraina la mobilita-
zione internazionale è scattata
in nome della difesa del Paese
e della libertà. Noi afghani chie-
diamo lo stesso, ma la risposta
è “non appoggiamo la resisten-
za armata”. Questa è ipocrisia».
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Vienna «Pochi giorni fa i nostri com-
battenti per la libertà hanno lottato
fino all’ultimo proiettile. Sfortunata-
mente non siamo come l’Ucraina
che riceve tanti aiuti. Siamo soli», rac-
conta Ahmad Shah Massoud, che
guida la resistenza del Fronte nazio-
nale in Afghanistan.
E denuncia senza mezzi termini:

«Non abbiamo tante munizioni.
Quando sono finite i talebani hanno
catturato gli uomini della resistenza.
In violazione alle norme sui conflitti,
quelle internazionali e pure la legge
islamica hanno ucciso, in una vera e
propria esecuzione, tutti i prigionie-
ri. È un crimine di guerra».
Le immagini, terribili, della mat-

tanza non lascianodubbi. Fra dome-
nica 11 settembre e lunedì una qua-
rantina di partigiani diMassoud nel-
la valle del Panjsher sono stati attac-
cati dai talebani. Lo scontro è stato
duro, fino all’ultima pallottola e poi i
combattenti del Fronte nazionale di
resistenza sono capitolati. I talebani

hanno filmato tutto: in uno spezzo-
ne di video si vedono alcuni prigio-
nieri con le mani legate dietro la
schiena costretti ad inerpicarsi sul
versante di unamontagna con i tale-
bani attorno. Poi, il filmato più terri-

bile,mostraun folto gruppodi prigio-
nieri inginocchiati, di spalle, uno ac-
canto all’altro, in mezzo alle rocce.
Il plotone d’esecuzione èuna deci-

na di metri più in alto. Si notano un
comandate con la radio portatile e
talebani giovanissimi che puntano i
fucili mitragliatori. Poi tirano il gril-
letto vomitando una valanga di pro-
iettili sui prigionieri inermi, che rim-
balzano comemarionette colpiti dal-
le raffiche. All’inizio si vede una ban-
diera bianca con i versi del Corano
in nero del potere talebano.
Dopo la strage i video si sofferma-

no sulle vittime. Quasi tutti hanno le
mani legate dietro la schiena e alcu-

ni sono bendati. Delle foto fanno no-
tare come diversi prigionieri siano
stati freddati con colpi ravvicinati
sparati in testa. Un talebano con il
turbante e barbone neroda capoccia
osserva la scena. Un altro video regi-

stra le ultime parole di un paio di
partigiani ancora vivi seduti a terra
con le mani legate, che vengono in-
terrogati per scoprire dove sono gli
altri combattenti. Uno dei prigionie-
ri inmimetica dice: «Sonomusulma-
no e in questa postazione eravamo
solonoi quattro». I talebani non sem-
brano soddisfatti e li passano sbriga-
tivamente per le armi.
Se il crimine di guerra, documen-

tato con terribile chiarezza da fil-
mati e foto, fosse stato compiuto
dai russi in Ucraina sarebbe scop-
piato il terzo conflitto mondiale,
almeno sui media che avrebbero
denunciato tutto in prima pagina
per settimane. L’esecuzione di pri-
gionieri inermi è avvenuta a una
latitudine lontana sulla pelle degli
afghani che hanno creduto nell’Oc-
cidente per 20 anni. Vittime di un
crimine di guerra poco importanti
o facili da dimenticare, come ab-
biamo fatto con il loro paese.
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«Il mio Afghanistan
dimenticato per Kiev
Ma la jihad va fermata
o colpirà l’Occidente»
Il leader chiama a raccolta la resistenza
al governo: «Anche Al Qaida ora è più forte»

LEADER
Ahmad Shah
Massoud è a capo
della resistenza
anti talebana
in Afghanistan
È il figlio
del leone
del Panjsher,
l’eroe della
resistenza
ai sovietici
In questi giorni
Massoud è in
viaggio in Europa
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Il Paese
è stato
trasformato
in un rifugio
sicuro per
i terroristi

INERME Un’altra delle vittime
dell’attacco talebano

l’intervista » Ahmad Shah Massoud

VALLE DEL PANJSHER

«I nostri combattenti massacrati dai talebani
Fatti inginocchiare e uccisi con colpi in testa»
In un video un plotone di esecuzione contro gli uomini della resistenza

FREDDATO Uno dei combattenti del
Fronte nazionale di resistenza ucciso




